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CICLISMO n ALLA “GRAN FONDO DELL'ADDA” DI MTB

Per la Fratelli Rizzotto
è una festa sotto casa

Qui a destra la foto di gruppo dei
vincitori di categoria; sotto l’arrivo

vittorioso di Fappani e un passaggio
di Claudio Rizzotto (foto Uggè)

Quinto posto
assoluto

per Claudio
Rizzotto

ZELO BUON PERSICO A dispetto della
mattinata inclemente, con pioggia e
vento che hanno paradossalmente
contribuito a rendere ancora più af
fascinante l’evento, la tappa lodigia
na del campionato italiano “Mara
thon of Road” di mountain bike, or
ganizzata dagli specialisti della Fra
telli Rizzotto sul tracciato campestre
di Zelo Buon Persico, ha riscosso un
grande successo. Niente da dire: la
mountain bike è in fase nettamente
crescente a livello di gradimento po
polare e si proietta sempre di più ver
so il futuro. La seconda edizione del
la “Gran Fondo dell’Adda” ha visto
alla partenza cento specialisti. Per
fortuna durante la prova la pioggia
ha risparmiato le sue velleità, ma le
abbondanti precipitazioni della notte
precedente han
no reso pesantis
simo il tracciato.
Primo assoluto è
risultato l’intra
montabile bre
sciano Gian Pao
lo Fappani, dav
vero imbattibile
sui percorsi “im
possibili”: ha re
legato a quasi due
minuti Gabriele
Bortolotti, che
pure è tra i mi
gliori “bikers”
della stagione,
mentre il primo
lodigiano è risul
tato il combattivo
Claudio Rizzotto,
quinto assoluto e
da applaudire.
Ecco le classifiche finali, a comincia
re da quella per società dominata
dalla stessa Fratelli Rizzotto, che si
conferma dunque tra i migliori team
della mountain bike lombarda. De
buttanti: vittoria lodigiana con Cri
stian Rizzotto davanti a Michele Tir
loni (Pegaso) e Giuseppe Sparacino

(Morlotti);. Cadetti: successo anche
in questo caso lodigiano con Massi
mo Bonetti (Vc Casalese) su Ivan
Bellotti (Skorpioni Varese) e Carlo
Tamagni (del nuovo sodalizio mele
gnanese Km Zero). Junior: primo Ni
cholas Vassalli (Pmp Bergamo) su
Diego Anelli (Pegaso) e Manuel Laz

zaroni (M2 Bergamo), quinto Ema
nuele Massari (Ped. Paullese), sesto
Mauro Agnello (Km Zero), settimo
Francesco Ricotti (Km Zero), ottavo
Stefano Ambrini (Tava Bike). Se
nior: vittoria di Luca Paniz (Biciaio
Como) davanti a Claudio Rizzotto
(F.lli Rizzotto) e Giuseppe Colpani

(Team Bramati), quarto Andrea De
dè (Mulazzanese), e ottavo Alessan
dro Riponi (Km Zero). Veterani: suc
cesso di Gabriele Bortolotti (Nuova
Arka Brescia) davanti a Claudio Be
nedetti (Pegaso) e Gian Mario Bra
mati (Team Bramati), quarto
Gianluca Silvatico (Mulazzanese),

8ottavo Giuseppe Rizzotto (F.lli Riz
zotto), nono Natalino Ferrari (F.lli
Rizzotto). Gentlemen: dominio di
Gian Paolo Fappani (Pennelli Cin
ghiale Mantova) su Walter Zanaboni
(Madignanese) e Antonio Lipeti (V02
Piacenza), quinto Gian Domenico
Pietta (Vc Casalese), sesto Gian Pie
ro Beghi (F.lli Rizzotto), settimo Da
vide Zecchini (F.lli Rizzotto) e deci
mo Stefano Costa (Vc Casalese). Su
per A: primo Dario Benini (Rampi
Bergamo) su Camillo Locatelli (Mtb
Suisio) e Angelo Togni (Sami Bike),
quarto Giancarlo Sommariva (F.lli
Rizzotto), nono Aldo Sbriccoli (Ciclo
amatori Turano), decimo Guido Ago
sti (Poiani Lodi). Super B: primo
Alessandro Lazzaroni (Mtb Suisio)
su Ivan Rizzotto (F.lli Rizzotto) e San
to Brumana (Mtb Suisio), quarto Vit
torio Capuzzi (F.lli Rizzotto), sesto
Nicola Latartara (F.lli Rizzotto).
Donne A: prima Erica Marta (Pega
so) su Alla Kuznietsova (Vc Bagnolo)
e Lucia Rossi (F.lli Rizzotto). Donne
B: prima Lorena Cristofori (Baron
chelli) e seconda Caterina Pitton (Vc
Iseo).

Gian Rubitielli

In breve
¢ CICLISMO

Il saleranese Zanaboni
è settimo a Genovolta
Solo un piazzamento lodigiano domeni
ca a Genivolta, dove si è disputato il
“4° Trofeo Amici del Ciclismo” per Al
lievi. La manifestazione svoltasi su una
distanza di 56 km ha visto al via una
cinquantina di atleti. In gara c’era la
formazione del Gs Corbellini Ortofrutta
di Crespiatica, che non è riuscita a
piazzarsi con nessun atleta. Ci ha pen
sato però il saleranese Samuele Zana
boni, velocista dell’ Uc Pessano, che
dopo una decina di giorni di stop per
una bronchite, ha colto il settimo posto.

¢ CICLISMO

Minardi di Caselle Lurani
alla crono di Romanengo
Sabato a Romanengo si è disputato “9°
Gp Bcc di Offanengo”, gara a cronome
tro inserita nel calendario “Bracciale
del cronomen”. L’unica presenza lodi
giana era quella di Gabriele Minardi
della Molinello Footon Servetto. Le ca
ratteristiche di velocista non hanno
permesso all’atleta di Caselle Lurani di
ottenere un risultato di prestigio in una
gara che ha visto ai nastri di partenza
un’ottantina di specialisti sulle corsa a
tempo.

¢ CICLOTURISMO

Il raduno di Sant’Alberto
rinviato un’altra volta
Niente da fare neanche al secondo ten
tativo. La cicloturistica di Sant’Alberto
a Lodi, già programmata per domenica
13 marzo e rinviata per maltempo a do
menica, ha subìto un nuovo rinvio a
causa della pioggia. Davvero sfortunata
la manifestazione della Extreme Bikes
valida per il “3° Memorial Giuseppe In
vernizzi”. Come nuova data si profila
quella di domenica 11 settembre. Per
la cronaca, si trattava del sesto raduno
cicloturistico firmato Udace del 2011;
per domenica 22 maggio in calendario
il nuovo appuntamento, questa volta a
Pieve Fissiraga a cura del Pedale San
martinese Viscolube.

ATLETICA LEGGERA n I SOCIETARI ALLA FAUSTINA COLLOCANO LE ATLETE DEL SODALIZIO GIALLOROSSO AL SESTO POSTO IN ITALIA

La Fanfulla “nazionale” entusiasma Cozzi
«Risultati e organizzazione: a Lodi solo l’Amatori è meglio di noi»

Piùpunti dalla Fidal
ma rimane lontano
il ripescaggio inA1
n Per un errore del software
della Fidal, nel bottino della
Fanfulla maschile dopo la
fase a Busto Arsizio sono
entrati i 659 punti dell’11’’65
sui 100 di Davide Cropo e non
i 701 dell’11’’48 di Simone
Perottoni. Ergo: il punteggio
complessivo è di 19471 e non
di 19429 punti, anche se nella
pratica poco cambia: ai fan
fullini manca sempre un
“quid” per arrivare ai 19500
punti e alla conferma della
Serie A2, la quarta divisione
nazionale. Le aspettative era
no ben diverse: raccogliere il
bottino più alto possibile per
inseguire uno dei due ripe
scaggi in A1, mentre la Fan
fulla ora ha quasi 800 punti in
meno dello scorso anno. Le
attenuanti ci sono: il vento
contrario per i centometristi,
i guai fisici di alcuni atleti;
ma la condizione di alcune
punte non si è rivelata quella
sperata e il dt Gabriella Gre
noville non nasconde un pizzi
co di delusione: «Forse le av
versità incontrate hanno un
po’ demotivato la squadra. Il
ripescaggio? Sarà difficile, ma
non è detta l’ultima parola: se
nella seconda fase (910 luglio a
Saronno, ndr) tutti arriveran
no vicini ai loro limiti, l’im
presa è possibile». Chi i pro
pri limiti li vuole avvicinare
già sabato 20 maggio è Abdel
lah Haidane, che dopo la dop
pietta (15005000) dei Societa
ri andrà all’attacco del perso
nale sui 5000 nel meeting
nazionale di Gavardo.

LA SQUADRA MASCHILELODI La Fanfulla è rosa di felicità. La
pista esalta le donne giallorosse: nel
weekend della prima fase regionale
dei Societari Assoluti la formazione
femminile ha infatti centrato d'ac
chito la conferma del diritto a dispu
tare la finale scudetto di quello che è
di fatto il campionato italiano a
squadre dell'atletica, la Serie Oro.
Non solo: i 22171 punti collezionati
pongono le fanfulline al sesto posto
in Italia alle spalle della Camelot
(23874 punti), dell'Audacia Roma
(l'ex Fondiaria, 23066), del Gs Valsu
gana Trentino (22693), del Cus Par
ma (22618) e del Cus Torino (22296).
Il presidente Alessandro Cozzi si
coccola le sue atlete: «Il risultato di
questa prima fase dei Societari di
mostra il valore delle nostre donne:
la nostra squadra è l'apice sportivo
femminile della provincia di Lodi»
dichiara Cozzi. Che poi prosegue:
«In assoluto nel panorama lodigia
no solo l'Amatori Hockey ha risulta
ti migliori dei nostri: le altre squa
dre cosiddette "big" degli sport di
squadra faticano e sono inferiori a
noi, sempre rapportando il tutto al
rispettivo sport».
Se il parallelo è con gli sport di squa
dra, allora a "far gol" a Lodi sono
state due "Valentine", Leomanni
(vincitrice del martello con il mag
gior punteggio assoluto: 971) e Zap
pa: «La prima nel martello ha dimo
strato maturità e merita il massimo
dei voti, la seconda ha dato prova di
ritrovata efficienza nonostante non
gareggiasse da settembre», analizza
soddisfatto Cozzi; entrambe le atlete
peraltro non sono lontane dai mini
mi per gli Europei Under 23 nelle ri
spettive specialità. Centrocampiste
"produttrici di gioco", soprattutto in
chiave staffetta 4x100, sono state in
vece Manuela Vellecco e Giulia Ri
va: «Manuela ha fatto un gran pun
teggio nei 100 ostacoli e una gran
frazione nonostante esordisse
all'aperto, mentre Giulia merita una
citazione d'onore per il primato sui
100 dopo un 2010 sfortunato».
Ma non esiste grande squadra senza
un'ottima difesa; a partire da Elena
Salvetti nei salti («Non era al top ma
ha raggiunto buone misure») e
dall'ottocentista Sara Rigamonti
(«Ha ben interpretato una gara di li
vello non eccelso, la sorpresa positi

va dopo un 2010 negativo»), fino ad
arrivare al mezzofondo: «Elisa Ste
fani si è "inventata" un 1500 da
4'39"74 e poi, pur soffrendo nel fina
le, ha estratto dal cilindro il perso

nale nei 5000  riprende Cozzi . Tou
ria Samiri ha pagato l'avvio "feroce"
della Inzikuru nei 3000 siepi, ma è
riuscita comunque a difendersi be
ne».
Il presidente del sodalizio gialloros
so esalta anche la macchina orga
nizzativa di giudici e addetti al cam
po della "Faustina", «capace di gesti
re con la stessa efficienza le compe
tizioni scolastiche come le più impe
gnative manifestazioni regionali fe
derali». E che la kermesse del
weekend fosse impegnativa lo dico
no i numeri: 780 presenze in gara
sui due giorni, cifre superiori alle
quattro precedenti stagioni in cui
Lodi ha ospitato la prima fase regio
nale femminile. La seconda, il 9 e 10
luglio a Cinisello Balsamo, servirà
più che altro per le statistiche. Poi, il
2425 settembre, ci sarà Sulmona: è
là che conterà soprattutto "fare gol".

Cesare Rizzi

Due delle stelle
della Fanfulla:
a sinistra
Valentina Zappa
nei 400 metri
e sopra
Valentina
Leomanni,
vincitrice
del lancio
del martello
(foto Piazzi)

Il patron
dà anche i voti

alle ragazze:
«Leomanni

si merita
il massimo»

Sopra da sinistra Glenda Mensi e Manuela Vellecco, a destra Giulia Riva


